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Attaccate ieri altre ventidue basi e posti fortificati 

Offensiva articolata del FNL 
in varie zone del sud Vietnam 

i USA rispondono con l'intensificazione dei bombardamenti: per il sesto giorno consecu
tivo i « B 5 2 » colpiscono gli altipiani centrali —. La RDV condanna con fermezza i piani 
di trasferimento forzato delle popolazioni de Ile province settentrionali del Vietnam del sud 

Con una serie di rivendicazioni 

Cairo: da Sadat 
una delegazione 

studentesca 
I giovani chiederebbero al presidente di intervenire 
personalmente al loro « Congresso generale », in corso 
all'Università • Approvata una serie di risoluzioni con 
richieste di « chiarimenti » sulla politica nazionale - Al 
movimento parteciperebbero diverse migliaia di giovani 

SAIGON. 20. 
Nel Sud Vietnam, nelle ul

time 24 ore, le forze di libe
razione hanno attaccato ben 
ventidue basi e posti fortifi
cati nemici. Gli attacchi, che 
si susseguono ormai da parec
chi giorni, si sono verificati 
in zone del Sud Vietnam 
molto lontane tra di loro, dal
la zona costiera nei pressi di 
Danang, fino al dèlta del 
Mekong. a sud di Saigon. A 
questa offensiva delle forze 
di liberazione gli americani 
cercano di rispondere con la 
intensificazione dell'offensiva 
aerea, che per il sesto gior
no consecutivo ha visto i su
perbombardieri B 52 succeder
si per tutto l'arco della gior
nata In bombardamenti a tap
peto sugli altipiani centrali 
(oltre che sul Laos e sulla 
Cambogia). 

Circa gli attacci compiuti 
Ieri dall'aviazione americana 
contro il Vietnam del Nord, 
da Hanoi si apprende che il 
portavoce del ministero degli 
Esteri della RDV ha elevato 
contro di essi una dura pro
testa. Confermando l'abbatti
mento di due aerei USA sulla 
provincia di Nghe An. e il dan
neggiamento di numerosi al
tri. il portavoce definisce gli 
attacchi « una sfida all'opinio
ne pubblica mondiale e ame
ricana » e sottolinea che « si
mili azioni mettono a nudo 
il carattere aggressivo e bel
licoso dell'amministrazione 
Nixon e smascherano le "ini
ziative di pace" del governo 
USA ». 

Fonti americane conferma
no l'accresciuta efficacia del
le difese anti-aeree del Nord 
Vietnam. Il portavoce del Di
partimento della Difesa ha 
detto ieri sera che da circa 
un anno vengono particolar
mente potenziate le postazio
ni nord-vietnamite di missili 
terra-aria. 

HANOI, 20 
Il ministero degli affari este

ri della RDV ha reso nota 
una dichiarazione in cui si 
condannano con fermezza i 
piani degli aggressori ameri
cani e del regime fantoccio di 
Saigon per il trasferimento 
forzato degli abitanti delle 
province settentrionali del sud 
Vietnam nei campi di concen
tramento di Nambo. 

L'amministrazione-fantoccio 
di Saigon — si rileva nella 
dichiarazione — conduce da 
alcuni anni le cosiddette ope
razioni di « pacificazione » che 
costituiscono l'iniziativa prin
cipale per la « vietnamizzazio-
ne» della guerra nel Sud 
Vietnam. 

La dichiarazione conclude 
affermando il pieno appoggio 
alla presa di posizione del mi
nistero degli esteri del GRP 
che chiede l'immediata cessa
zione dell'attuazione dei piani 
di trasferimento, la fine della 
guerra di aggressione e della 
politica di «vietnamizzazione». 

A Parigi 

Un articolo del 
«Quotidiano del Popolo» 

PECHINO. 20. 
Il Quotidiano del Popolo, 

organo del PC cinese, polemiz
za oggi con il discorso del de
legato sovietico all'ONU Ma-
lik, del 6 gennaio e più in ge
nerale con la politica estera 
sovietica. Il giornale respinge 
le accuse di Malik circa a lo 
atteggiamento negativo » ov
vero « il disinteresse » della 
delegazione cinese su questio
ni come il disarmo o il Medio 
Oriente, e ribadisce la posi
zione di Pechino sulle varie 
questioni discusse all'ONU. 
accusando stranamente la 
URSS di « collusione » con gli 
USA, mentre è ben noto che 
su questioni di fondo come 
il disarmo e la crisi indo
pakistana. la Cina ha schiera
to il suo voto con quello a-
{nericano. 

Circa il trattato sull'inter
dizione delle armi batteriolo
giche, per esempio, il giornale 
scrive che questo, non preve
dendo anche il divieto delle 
armi chimiche, in realtà met
terebbe in grado «USA e 
URSS di continuare a posse
derne e a fabbricarne», e 
consentirebbe agli americani 
«di usare liberamente armi 
chimiche nella sua guerra di 
aggressione contro il Viet
nam». 

Protesta USA 
per l'assemblea 

mondiale 
contro la guerra 

al Vietnam 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 
Gli americani alla confe

renza di Parigi per il Viet
nam sono irritatissimi: que
sta mattina, nel corso della 
141 spduta, hanno fatto sape
re di aver protestato ufficial
mente presso il governo fran
cese e ontro la « assemblea 
mondiale» che dall'I 1 al 13 
febbraio prossimi riunirà al 
Palazzo dei congressi di Ver
sailles, sotto gli auspici del 
Comitato di Stoccolma per la 
pace nel Vietnam, una trenti
na di organizzazioni che in 
ogni parte del mondo, Ameri
ca compresa, appoggiano la 
causa del popolo vietnamita 
e denunciano i crimini ame
ricani in Indocina. 

Questa assemblea mondiale 
di Parigi per la pace nel Viet
nam, che sarà certamente la 
più importante che mai ab
bia avuto luogo nel mondo a 
sostegno della lotta dei popoli 
del sud-est asiatico, ha in ef
fetti un programma che può 
urtare la suscettibilità degli 
americani: essa si propone, in 
particolare, di approfondire 1 
problemi della situazione in 
Indocina, della politica attua
le della Casa Bianca, dei nuo
vi aspetti tecnologici dell'ag
gressione americana, della ne

cessità infine di assicurare una 
continuità all'azione interna
zionale contro la guerra per 
costringere il governo ameri
cano ad accettare di discute
re il piano di pace in sette 
punti del Governo Rivoluzio
nario Provvisorio del Vietnam 
del sud. Il capo della delega
zione americana, Porter, si è 
recato d'urgenza in consulta
zione a Washington. 

Il governo francese non ha 
fatto conoscere, fino a que
sto momento, la sua posizio
ne ma viene ricordata, a que
sto proposito, la recente di
chiarazione fatta a Tokio dal 
ministro degli Esteri Schu-
mann favorevole ad un accor
do « che riconosca il diritto 
del popolo vietnamita all'auto
determinazione, che permetta 
al sud Vietnam di coesistere 
col Vietnam del nord in atte
sa della riunificazione e che, 
nello spirito degli accordi di 
Ginevra, stabilisca in Indoci
na una zona di pace e di neu
tralità ». 

Sulla base di questa dichia
razione, si afferma negli am
bienti autorizzati francesi, si 
può dedurre che la Francia 
non dovrebbe far ostacoli al
l'assemblea mondiale per la 
pace nel Vietnam che, tutto 
sommato, si pone gli stessi 
obiettivi nello spirito del fa
moso discorso di Phnom 
Phenh del generale De Gaulle. 

Nel corso della seduta odier
na il ministro Xuan Thuy, ca
po della delegazione della Re
pubblica democratica vietna
mita ha ancora ima volta 
portato la prova del fallimen
to della « vietnamizzazione » 
con due argomenti: nel 1971 
gli Stati Uniti hanno quintu
plicato i bombardamenti sul 
territorio della RDV risoetto 
al 1970 confermando così, at
traverso questi crimini cinque 
volte più gravi, il fallimento 
della « dottrina Nixon » nel 
Vietnam del sud. Inoltre pro-
Dr>n in oneste settimane qli 
americani hanno introdotto in
genti rinforzi di mercena
ri thailandesi nel Laos e si 
apprestano a fare altrettanto 
in Cambogia. La e vietnamiz
zazione » — ha detto Xuan 
Thuy — non basta più eviden
temente al oresidente Nixon 
che ora deve « thailandizza-
re» la guerra. dODo aver fat
to ricorso, e inutilmente, alle 
forze dei regimi fantoccio del 
Laos e della Cambogia. 

Augusto Pancaldi 

NUOVO RINVIO PER LA DAVIS "jttSZX ZZ 
nare un certo numero di richieste presentate dai difensori della compagna Angela Davis. 
L'esame di queste mozioni comincerà il 31 gennaio, giorno originariamente fissato per l'inizio 
del processo. Di conseguenza, l'inizio del processo vero e proprio sarà rinviato di un numero 
ancora imprecisato di giorni. Nella foto: la Davis viene ricondotta in carcere da due donne 
poliziotto 

Le trattative « romane » sulla questione maltese 

Un'altra giornata di colloqui 
fra Dom Mintoff e Carrington 
Un eventuale accordo verrà negoziato e firmato a Lon
dra - Le conversazioni avvengono nel massimo riserbo 

I l messaggio sullo stato dell'Unione 

Nixon: continueremo 
la vietnamizzazione 

« Non attendersi troppo dai viaggi a Pechino e a Mosca » 
WASHINGTON. 20 

Nel messaggio sullo stato 
dell'Unione letto oggi davanti 
alle Camere riunite. Nixon ha 
dichiarato che le sue immi
nenti visite in Cina e in Unio
ne Sovietica «non significhe
ranno che le nostre divergen
ze sono scomparse o scom
pariranno nel futuro »; secon
do il Presidente americano 
« la cosa importante è che di 
queste divergenze si discuta 
anziché scontrarsi per esse. 
Sarebbe un errore — ha ag
giunto — dire che nulla può 
derivare dall'espansione dei 
nostri contatti con Pechino e 
Mosca, ma sarebbe anche un 
errore attendersi troppo e 
troppo presto». Considerazio
ni. come si vede, abbastanza 
ovvie e. ad onta dell'enfasi 
presidenziale, per nulla impe
gnative. 

Nixon ha insistito a più ri
prese sul a realismo « al qua
le egli dioe di voler ispirare 
la sua politica. Così, sulla li
nea appunto del realismo ha -
collocato i prossimi viaggi a 
Pechino e a Mosca, l'accordo 
fra le quattro grandi Potenze 
su Berlino e - i negoziati so-
vietico-americani sulla limita
zione delle armi strategiche. 

N:xon si è dato vanto di 
avere «scrupolosamente e de
liberatamente modificato - la 
politica degli Stati Uniti per 
far fronte alle nuove realtà» 

nonché di avere valutato rea
listicamente « i limiti » che 
l'America deve porsi nella sua 
azione nel Vietnam. Ma Nixon 
si riferiva esclusivamente ai 
limiti dell'impegno delle forze 
di terra americane. E infatti 
ha parlato solo delle riduzioni 
del contingente militare, ma 
non dell'aumento della offen
siva aerea sulla RDV e sugli 
altri teatri di guerra da lui 
aperti in Indocina. Il suo 
« realismo » non lo porta ad 
annunciare la fine dell'aggres
sione e il ritiro totale delle 
forze USA. ma solo la ridu
zione del ritmo dei decessi 
di soldati americani perchè 
ciò soddisfa la pressione del
l'opinione pubblica; la guerra 
tuttavia continuerà con l'im
piego della più accurata tec
nica bellica. Nixon ha detto 
chiaro e tondo: a l i mio bilan
cio per il prossimo esercizio 
finanziario prevedere un au
mento delle spese per la dife
sa, perché è necessario pro
cedere alla realizzazione di 
nuove armi e le spese per la 
ricerca sono aumentate». E 
le nuove armi americane sono 
ormai da un decennio «spe
rimentate» contro i vietna
miti. -

Nixon ha ribadito ancora 
una volta che il suo obiettivo 
è la « vietnamizzazione » del 
conflitto indocinese. 

Con un'ampia serie di corrispondenze ed articoli 

La stampa sovietica polemizza 
con la politica estera cinese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. ' ' 

La stampa sovietica dedica* 
•ggi vari articoli e corrispon
denze ai rapporti Pechino-Wa
shington, alla vigilia del viag-
Sio del presidente americano 

ella Repubblica popolare ci
nese. 

Come già è avvenuto nel 
giorni scorsi, il tema dominan
te è la denuncia della linea 
adottata dai dirigenti cinesi 
sia in politica internazionale 
(posizione all'ONU, conflitto 
Indo-pakistano, guerra nella 
Indocina, rinuncia alla con
danna dell'aggressività ame
ricana) e nel campo ideologi
co (attacco al principio leni
nista della coesistenza pacifl-
fa, « verbalismo rivoluziona
rle) », attacchi antlsovleticl, 
• c e ) . 

Riferendo infatti sui ' pre
parativi in corso in Cina per 
l'arrivo di Nixon, la Komso-
molskaia Pravda, in un ar
ticolo di S. Visnevskaia dal 
titolo « Pechino accende 1 
lampioncini », nota che « la 
leadership cinese ha fatto 
presto ad inventare la tesi 
della storica amicizia cino-
americana ». Una «amicizia» 
di tal genere — scrive l'orga
no della gioventù comunista 
— ha infatti una storia ori
ginale » perchè era basata. 
da parte americana, sullo 
« sfruttamento » del popolo ci
nese e sui tentativi di «sof
focare, in combutta con Cian 
Kai-scek, la rivoluzione». 

I giornali di Mosca, inoltre 
— citando la stampa america
na — sottolineano il tipo di 
accoglienza che Nixon avrà a 
Pechino e la SocialisticeskaUi 

Industria, riferendo alcune 
corrispondenze del Washing
ton Evening Star e deZ Chi
cago Daily News, mette in ri
lievo che nella capitale cine
se «il gruppo di inviati della 
Casa Bianca è stato accolto 
con cordialità». 

Anche Stella Rossa, riassu
mendo un articolo apparso 
sull'organo del partito mon
golo, Unen, afferma che «1 
maoisti, agendo di comune 
accordo con gli USA — forza 
principale dell'imperialismo e 
dell'aggressione — frenano la 
soluzione del problema viet
namita e di altre questioni in 
temazionali ». 

La denuncia dell'atteggia
mento cinese si viene dunque 
dispiegando attraverso una 
serie di scritti che rispondo
no sia alle prese di posizione 
ufficiali di Pechino, «la agli 

articoli del Quotidiano del 
popolo. In particolare — si 
nota a Mosca — la stampa 
insiste significativamente sul
la polemica ideologica, se
gnalando anche tutti 1 libri 
che sono dedicati alla Cina. 
Le Isvestia, infatti, recensen
do l'opera « Lenin e i problemi 
della Cina contemporanea » 
hanno scritto — in un artico
lo intitolato «Miseria ideale 
del maoismo » che « le recenti 
manifestazioni della leader
ship cinese — e tra queste lo 
editoriale apparso a Capodan
no sai tre maggiori organi di 
stampa — dimostrano che 1 
maoisti, nascondendosi dietro 
il verbalismo rivoluzionario. 
continuano a portare avanti 1 
tentativi tesi a snaturare la 
dottrina marxista-leninista ». 

Carlo Benedetti 

Un'altra intensa giornata 
romana per il Primo ministro 
maltese Dom Mintoff e per 
il ministro della Difesa bri
tannico Lord Carrington. 
I colloqui anglomaltesi, ai 
quali ha preso parte come 
nei giorni precedenti, anche 
il ministro degli esteri italia 
no on. Moro, si sono svolti in 
tre fasi, l'ultima delle quali 
è terminata alle ore 19.30. 

Uscendo dalla sala dove si 
sono svolti i colloqui, lord 
Carrington ha dichiarato: 
« Abbiamo fatto qualche prò 
gresso oggi, ma ci sono que
stioni molto import nti anco
ra irrisolte. Importanti per 
la NATO, che ha un grosso 
impegno finanziario e impor
tanti per noi che siamo ì più 
diretti interessati alle basi. 
Non ci sono solo questioni fi
nanziarie: non sarebbe giusto 
spendere dei soldi se l'accor
do di difesa non fosse soddi
sfacente ». « Non sono né ot
timista né pessimista: dicia
mo al 50 Der cento ». 

A sua volta il Premier mal
tese Mintoff ha dichiarato: 
« E' stata una giornata mol
to dura e magra di risultati. 
Speriamo che domani sia più 
facile. All'accordo, però, pen
so. non si arriverà prima del
la fine del mese: per il mo
mento. abbiamo raggiunto un 
accordo per cercare un ac
cordo». • • 

Alla domanda se aveva ac
cettato l'offerta della NATO 
per l'affitto delle basi. Min
toff ha risposto che l'offerta 
fa parte di un pacchetto uni 
co. « Comunque, ' su questo 
dovrebbe rispondere Carring
ton». Anche Carrington, pri
ma. alla stessa domanda, ave
va risposto che toccava a 
Mintoff fornire una risposta 
in proposito. 

In totale, finora, 1 colloqui 
da sabato a oggi, sono dura
ti più di 15 ore, non suffi
cienti però, per raggiungere 
un'intesa. 

Negli ambienti della dele
gazione britannica si sottoli
nea che i colloqui di questi 
giorni non sono destinati a 
sfociare in un accordo defi
nitivo ma soltanto ad avvia
re concretamente un negozia
to bilaterale che verrà even
tualmente condotto a Londra. 

IL CAIRO, 20. 
Una delegazione di studenti 

universitari si è recata oggi 
alla presidenza della Repubbli
ca per invitare 11 presidente 
Sadat a prendere personalmen
te contatto con gli studenti, 
che, da stamane, sono riuniti 
in un « Congresso generale », e 
per fornire una serie di « chia
rimenti » sulla politica nazio
nale. Gli studenti hanno eletto 
un « Comitato studentesco na
zionale » che si dichiara indi
pendente da qualsiasi movi
mento e organizzazione. Essi 
hanno deciso « un'azione ap
propriata » che comprende il 
proseguimento dell'occupazio
ne dell'Università ed eventual
mente anche uno sciopero del
la fame, nel caso che Sadat 
si rifiuti di presenziare di per
sona al congresso. 

Secondo indicazioni filtrate 
dauamoiente studentesco, ì 
giovani cruedono a Sadat di 
spiegare le sue afférmazioni 
SCCUHQO le quali le nuppo egi
ziane si pi cpar avario neno 
scoi so aicemore ad attraver
sare il Udiidie di buez, auer-
ìiiazioni cne, essi dicono, sono 
In contrasto con la mancanza 
di una mobilitazione del 
« ironie interno », chiedono 
inoltre che vengano chiariti 
ì motivi del recente rimpasto 
e ì rapporti dell'Egitto con 
l'URSS da una parte e con gli 
Stati Uniti dall'altra. 

I giovani avrebbero inoltre 
approvato una serie di risolu
zioni, cne la delegazione e aia
ta incaricata di illustrare a 
Sadat. Le risoluzioni vertereb
bero in particolare sui seguen
ti temi: 1) rifiuto di ima solu
zione politica del conflitto con 
Israele e impegno a fondo 
nella preparazione militare; A) 
muto deJa decisione appro
vata ieri dal governo in men
to all'arruolamento di studen
ti come volontari per periodi 
minimi di sei mesi. Tale deci
sione sarebbe definita una «su
da agli studenti » e una causa 
di perturbazione dei loro stu
di; 3) rifiuto dell'addestramen
to militare nella forma in cui 
è attualmente applicato nelle 
Università; e appli nazione im
mediata dì « un sistema di ad
destramento militare serio»; 
4) abolizione della censura 
sulla stampa e processo ai re
sponsabili dell'informazione 
accusati di aver «alterato la 
verità», con a capo Heykal e 
Mussa Sabri (direttori, rispet
tivamente. di Al Ahram e di 
XI Akhbar; 5) rifiuto del prin
cipio del candidato unico nel
le elezioni delle organizzazio
ni; 6) protesta contro la scel
ta dei membri del Comitato 
centrale dell'Unione socialista 
araba; 7) libertà di espressio
ne in seno all'Università; 8) 
liberazione degli operai degli 
stabilimenti di Heluan arresta
ti dopo gli incidenti dello 
agosto scorso; 9) liberazione 
dei quattro palestinesi proces
sati per l'uccisione del primo 
ministro giordano, Wasfi Tali, 
e rottura con la Giordania; 10) 
appoggio a tutte le organiz
zazioni palestinesi e accetta
zione di studenti volontari nel
le file della resistenza. 

II governo egiziano aveva an
nunciato stamane misure per 
venire incontro, almeno in 
parte, alle richieste poste da
gli studenti nei giorni scorsi 
(tra l'altro, è stata decisa la 
liberazione degli studenti fer
mati ad Alessandria), mentre 
ieri sera, il neo segretario 
generale dell'Unione sociali
sta, Sayed Mare!, si era in
contrato con una delegazione 
studentesca. 

La stampa ha assunto un at
teggiamento ostile al movimen
to giovanile. 

Il consiglio dei ministri ha 
preso alcune misure di auste
rità che sono anch'esse una 
risposta alle richieste studen
tesche. Per esempio: riduzio
ne delle spese pubbliche non 
produttive dal 20 al 50 per 
cento, divieto della importa
zione e restrizioni della pro
duzione di generi di lusso. 
abolizione dei viaggi all'este
ro dei funzionari, a meno che 
essi non siano «assolutamen
te necessari ». soppressione di 
privilegi di cui godevano alti 
funzionari, come l'uso di auto 
statali per scopi privati. 

Secondo VAssociated Press, 
gli studenti in sciopero avreb
bero tenuto oggi un comizio 
nell'aula magna che porta il 
nome di Nasser. Davanti alla 
facoltà d'ingegneria si vede an
cora un grande striscione 

Gli studenti in agitazione sa
rebbero diecimila. 
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. (Dalla prima pagina) 

na, svoltasi all'EUR. Secondo 
quanto si è saputo, De Marti
no avrebbe posto in modo pro
blematico tutte le questioni 
che stanno al centro della cri
si, da quella del referendum 
a quella dello scioglimento an
ticipato delle Camere. < Se 
è vero — avrebbe detto a un 
certo punto il presidente del 
PSI — che i partiti della mag
gioranza, e primo fra tulli la 
DC, non hanno dato prova di 
serio impegno per la soluzione 
della crisi in termini democra
tici e riformatori, è anche 
vero che non possiamo igno
rare la presenza nella DC e 
nel PSD1 di vaste componenti 
disponibili a un dialogo serio 
e costruttivo per dar vita a 
un centro-sinistra effettiva
mente in grado di risolvere 
i gravi problemi dell'econo
mia e di attuare con rapidità 
le riforme ». 

Il segretario del PRI, La 
Malfa, lasciando ieri sera il 
Quirinale, ha dichiarato che 
compito principale di un nuo
vo governo dovrebbe essere 
quello « di ridare fiducia al
l'opinione pubblica nel suo 
complesso e di togliere spazio 
politico alle forze di estrema 
destra » (occupando, cioè, uno 
spazio di destra, come è ac
caduto in occasione delle ele
zioni presidenziali). La Mal
fa ha aggiunto che i repub
blicani non si nascondono che 
« il problema della legge sul 
divorzio e sul referendum, sul 
quale la loro posizione è stata 
chiarita da tempo, possa costi
tuire una seria e grave diffi
coltà alla positiva conclusione 
delle trattative: peraltro — ha 
soggiunto La Malfa — essi ri
tengono che tale problema non 
possa in alcun modo essere 
eluso > (i repubblicani voglio
no che sia citato in un even
tuale accordo di governo?). 

Della crisi (oltre che del 
destino della corrente, più di
visa che mai dopo le elezioni 
presidenziali) si è occupata 
anche la sinistra de di Base. 
La corrente si è pronunciata 
contro le elezioni anticipate. 
La questione del referendum. 
secondo la Base, non può. 
« per sua natura > (tesi di 
Forlani). « formare in alcun 
modo oggetto degli accordi 
di governo ». Dovrà, tuttavia. 
secondo il parere della cor
rente (alla quale appartengo
no De Mita, Galloni, Granel
li e Misasi), € prima ancora 

della conclusione della crisi » 
essere valutata dai partiti del
l'arco costituzionale per vede
re e anche sulla base delle 
proposte esistenti, la possibili
tà di sostanziali modifiche del
la vigente legge sul divorzio e 
la esistenza di altri strumenti 
costituzionalmente corretti at
ti a superare i rischi di una 
lacerazione nel Paese ». 

L'agenzia Ital ha riferito 
ieri che il presidente del grup
po senatoriale del PSDI, al 
quale si è iscritto frattanto 
anche Saragat, sen. Jannelli, 
si è incontrato con l'on. Cossi-
ga, incaricato dalla segrete
ria de per la questione del di
vorzio. Secondo l'agenzia, Jan
nelli e vorrebbe accertare qua
li concrete prospettive avrebbe 
una riunione dei rappresen
tanti dei partiti divorzisti de
dicata all'esame del progetto 
Carettoni ». L'Hai aggiunge 
che sarebbe stato lo stesso 
presidente della Repubblica 
Leone a consigliare la delega
zione socialdemocratica ad as
sumere eventuali iniziative per 
la * soluzione della questione 
del referendum. 

CONSULTAZIONI Dopo „ col. 
loquio con Leone, il compa
gno Valori, segretario del 
PSIUP, ha dichiarato: «Ab
biamo detto al presidente che 
consideriamo le dimissioni del 
governo Colombo come la fi
ne di una politica, non di un 
ministero, e che di conseguen
za siamo contro ogni riedizio
ne del centro-sinistra. I pro
blemi italiani — ha aggiunto 
Valori —, dalla politica este
ra alla necessità di evitare il 
referendum sul divorzio, dal
le questioni dell'occupazione 
al costo della vita, dalle ma
nifestazioni repressive alle 
spinte di destra, esigono una 
svolta risoluta. Se si vuol 
giungere alla fine della legi
slatura, occorre un governo 
che rappresenti la volontà di 
passare dalle impostazioni del 
centro-sinistra alle questioni 
nodali, che si muova secondo 
una logica nuova ed obiettivi 
nuovi, un governo di transi
zione, aperto alle esigenze 
dei lavoratori e delle gran
di masse popolari ». 

Nella serata di ieri sono 
stati ascoltati anche l'on. Taor
mina e il sen. Cifarelli. pre
sidenti dei due gruppi misti. 
Taormina ha detto, a nome 
dei socialisti autonomi e degli 
indipendenti di sinistra che 

Assaliti gli 
(Dalla prima pagina) 

re pericolosi testimoni, ha fat
to allontanare dall'ateneo tut
ti 1 giornalisti che vi si tro
vavano e ha requisito tutte le 
fotografie scattate dal repor
ter. I giornalisti hanno riferi
to di aver visto decine di gio
vani picchiati brutalmente e 
caricati con violenza sulle ca
mionette che velocemente par
tivano verso i commissariati. 
Sotto una pioggia battente 1 
giovani hanno resistito alle ca
riche. hanno rovesciato alcu
ne camionette, infranto 1 ve
tri di alcuni autobus a bordo 
del quali stavano altri poli
ziotti pronti ad intervenire. 

A giudizio dei testimoni gli 
studenti sono apparsi oggi an
cor più combattivi e organiz
zati dei giorni scorsi. Fra l'al
tro hanno teso bassi fili - di 
ferro per far cadere 1 cavalli 
della polizia. Persino un alto 
ufficiale della polizia ha rico
nosciuto che l'azione dei suoi 
uomini è stata « bestiale » 

Stamattina, prima che av
venissero le cariche. Il dispo
sitivo della polizia intorno e 
dentro l'università era stato 
rafforzato: ieri sera infatti gli 
studenti avevano deciso di dar 
vita ad una nuova manifesta
zione, con un corteo che do

veva sfilare per le vie di Ma
drid. Gli studenti volevano ri
cordare alla popolazione della 
capitale la morte di un gio
vane. avvenuta tre anni fa 
durante una manifestazione e 
quella di un altro giovane pre
cipitato da una finestra del
ta sua abitazione, al quin
to piano mentre la polizia lo 
stava interrogando. I giovani 
sostengono che il loro compa
gno è stato ucciso dai poli
ziotti. 

Nonostante la forte pioggia 
e l'imponente dispositivo del
le forze della repressione fran
chista. gli studenti si erano 
radunati stamane nell'univer
sità per dare inizio alla di
mostrazione. A questo punto è 
scattata, con un piano pre
stabilito. la furia poliziesca. 

Anche all'università di Val-
ladolid. dove il senato acca
demico ha deciso la chiusura 
della facoltà di medicina, si 
sono avute manifestazioni di 
studenti e scontri con la po
lizia. Numerosi universitari 
sono stati arrestati. Tre agen
ti sono rimasti feriti quando 
la loro jeep è stata presa a 
sassate e rovesciata dai gio
vani. Alla stazione ferroviaria 
della città un forte gruppo di 
studenti ha bloccato per una 
decina di minuti un treno pas-

al Quirinale 
« e un assurdo persistere nel
l'attuale formula di governo » 
ed ha aggiunto che in Parla
mento vi sono forze sufficien
ti e per una soluzione della 
crisi in senso democratico ». 
Infine è stata la volta del-
l'on. Mitterdorfer, della SVP. 

Le consultazioni di Leone 
si concluderanno oggi con i 
colloqui con Fanfani, Pertini, 
Saragat e Gronchi. Al sen. Se
gni il presidente della Repub
blica farà visita a domicilio. 

PIEMONTE si sono incontra
te l'altra sera le delega
zioni torinesi e piemontesi 
di PCI. PSIUP. PSI. sini
stra indipendente. A C LI, 
MPL per un esame della si
tuazione politica. Ne è scatu
rito, informa un comunicato, 
un apprezzamento « concorde 
e fortemente positivo per la 
battaglia condotta dalla sini
stra unita nella vicenda pre
sidenziale ». 

Le forze della sinistra di 
Torino e del Piemonte, nella 
piena autonomia e in un aper
to confronto delle posizioni di 
ciascuna di esse, « ritengono 
necessario opporre all'attacco 
di destra (manifestatosi nella 
vicenda presidenziale ed ora 
nella crisi di governo e che 
ha un grave precedente nella 
soluzione data al governo 
della Regione piemontese) 
una risposta unitaria e dare 
il loro sostegno alle lotte so-
ciali in atto ». 

Le scelte politiche, sul pia
no nazionale e nella regione. 
sottolinea ancora il comunica
to unitario. « devono corri
spondere agli interessi dei la
voratori e devono contribuire 
a risolvere i gravi problemi 
aperti nel paese (condizione 
operaia, occupazione, sanità, 
scuola, casa, trasporto, fisco, 
carovita, ecc.); in questo qua
dro, le delegazioni dei partiti, 
movimenti e gruppi presenti 
all'incontro hanno deciso di 
promuovere insieme iniziatine 
pubbliche capaci di unire ì la
voratori, orientare l'opinione 
pubblica per battere le posi
zioni conservatrici, liquidare 
i rigurgiti fascisti, fare avan
zare le giuste soluzioni dei 
problemi aperti, rafforzare e 
sviluppare la democrazìa ». 

E' stato annunciato un se
condo incontro per la prossi
ma settimana, nel quale ver
ranno discusse e concordate 
le iniziative comuni da intra-

1 prendere. 

i di Madrid 
seggerl, ostruendo le rotaie 
con massi e pali. E' dovuta 
intervenire la polizia per ri
pristinare il traffico. 

Il regime franchista non è 
scosso soltanto da queste im
ponenti manifestazioni studen
tesche e dagli scioperi ope
rai che sono ripresi nella Ca
talogna e nelle Asturie. 

Anche nel paese basco la 
situazione per il regime è di 
nuovo critica, dopo il rapi
mento. avvenuto ieri, da par
te di un gruppo di naziona
listi dell'ETA, di un industria
le. Oggi migliaia di poliziotti 
armati hanno bloccato tutte le 
strade che portano a Bilbao 
e hanno dato inizio ad un mi
nuzioso rastrellamento delle 
montagne basche alla ricer
ca. fin qui vana, dello indu
striale e dei suoi rapitori. Fon
ti della polizia di Bilbao han
no riferito che sono state fi
nora arrestate una decina di 
persone, fra cui alcuni dipen
denti della fabbrica apparte
nente all'industriale e due pre
ti cattolici. Uno dei sacer
doti arrestati sarebbe Felix 
Vergara, prete di una parroc
chia della città di Eibar. do
ve abitava l'industriale rapi
to. Zabala, Anche gli altri ar
resti sono stati effettuati ad 
Eibar. 

Incriminato un preside a Firenze 
(Dalla prima pagina) 

sette mesi dai fatti perseguen
do nella sua linea repressiva, 
la magistratura fiorentina si è 
fatta viva e ancora una volta 
ha abbassato il suo maglio 
contro docenti e studenti, la 
cui sola responsabilità consi
ste nell'aver portato avanti la 
lotta per la riforma democra
tica della Facoltà e l'unico 
torto — nel caso degli stu
denti, in quanto i docenti non 
erano presenti ai fatti — è 
stato quello di essersi difesi 
dall' aggressione premeditata 
dai fascisti. 

Il capo di imputazione, giun
to ieri, è stato redatto dal 
giudice istruttore del tribuna
le doti. Corrieri ma dietro 
questo provvedimento di inau
dita gravità c'è l'impronta 
della mano del procuratore 
generale della Repubblica dot

tor Mario Calamari, il grande 
inquisitore della giustizia to
scana. Il provvedimento ha 
tutto il sapore di una vendet
ta a freddo: si è voluto col
pire i' orof. Ricci e il suo 
assistente con una imputazio
ne che non ha precedenti nel
l'oscura cronaca della repres
sione poliziesca e giudiziaria 
operata all'interno delle scuo
le e dell'università italiana, 
poiché insieme al loro colle
ghi avevano aperto un dialogo 
con gli studenti e dato l'av
vio ad un discorso rinnova
tore, che poneva fine al clima 
di intimidazione istaurato nel
la Facoltà dal preside prece
dente legato agli ambienti più 
retrivi della città. 

• • • 
MILANO. 20 

La politica repressiva e rea
zionaria che tende a Milano 

come altrove a negare gli 
spazi democratici conquistati 
nella scuola, avrà domani una 
risposta di massa nello scio
pero degli studenti medi mi
lanesi. 

L'ultimo grave episodio ohe 
ha fatto maturare la prote
sta, è stata la decisione del 
preside e del consiglio dei 
professori del liceo scientifico 
« Leonardo da Vinci » di so
spendere 49 studenti, «colpe
voli» di essersi fermati nelle 
aule al termine delle lezioni 
per tenervi le assemblee ne
gate dal preside. 

Un gruppo di insegnanti de
mocratici ha scisso le proprie 
responsabilità; ì gruppi di si
nistra della Provincia hanno 
condannato il provvedimento; 
una interpellanza è stata pre
sentata dalla compagna sena
trice Bonazzola al ministro 
della Pubblica istruzione. 

In Procura il dossier sui fascisti 
(Dalla prima pagina) 

dente gruppo di documenti, 
ha inviato un plico con le ul
teriori carte al Procuratore 
Generale di Milano, D'Espi-
nosa. 

• • • 
La Corte Costituzionale ha 

ancora una volta affermato la 
validità delle norme che vie
tano la ricostituzione del 
partito fascista e ha ribadi
to la legittimità delle leggi 
sulla repressione delle atti
vità squadristiche. In parti
colare 1 giudici di palazzo 
della Consulta hanno dichia
rato che non contrasta con 
gli articoli 138 e 21 della Co
stituzione la legge 20 giugno 
1952 n. 645. 

Questa legge precisa quan
do ci si trova davanti ad un 
tentativo di riorganizzare il 
partito fascista: uquando una 
associazione o un movimento 
persegue finalità antidemo
cratiche proprie del partito 
fasciata, esaltando, minaccian
do o usando la violenza qua
le metodo di lotta politica o 
propugnando la soppressione 
delle libertà garantite dalla 
Costituzione o denigrando la 
democrazia, le sue istituzioni 
• i valori della Resistenza... ». 

Il tribunale di Varese, rin
viando gli atti di un processo 
alla Corte Costituzionale, ave
va sostenuto che questa legge 
del 52 avendo modificato in 
parte una precedente legge (3 
dicembre 1947: « Norme per 
la repressione dell'attività fa
scista e dell'attività diretta al
la restaurazione dell'istituto 
monarchico ») emanata dalla 
Assemblea Costituente, viola
va l'art. 138 della Costituzio
ne che richiede una legge co
stituzionale (una legge cioè ap
provata con una particolare 
procedura) per la revisione 
della Costituzione e di leggi 
costituzionali. 

La corte ha escluso che que
sta particolare procedura do
vesse essere usata per le leggi 
che hanno modificato norme 
approvate dall'Assemblea Co
stituente nell'esercizio delle 
funzioni legislative ordinarie. 
Come è noto l'Assemblea Co
stituente aveva anche il potere 
di emanare leggi ordinarie e 
per la modifica di queste, ha 
detto la Corte Costituzionale, 
non sono necessarie particola
ri procedure. 

I giudici costituzionali han
no anche respinto la tesi, so
stenuta sempre dal tribunale 
di Varese, secondo la quale * particolari 

l'articolo 8 della legge del '52 
violerebbe l'articolo 21, terzo 
comma della Costituzione. Lo 
articolo 8 fa rientrare fra i 
casi di delitti di stampa per 
i quali è possibile procedere 
a sequestro preventivo, l'apo
logia del fascismo. 

Secondo i giudici di Va
rese invece per procedere a 
sequestro degli stampati, la 
apologia del fascismo non ba
sta perché questo reato non è 
previsto dalla apposita legge 
sulla stampa. Una davvero 
bella tesi non c'è che dire! Ma 
la corte Costituzionale ha fat
to giustizia di questa assur
dità affermando che nell'ordi
namento giuridico italiano non 
vi sono leggi che «valgono 
di più e altre di meno»: 
cosi non è pensabile che si 
possa subordinare un atto le
gislativo al contenuto di una 
altra legge anche se questa 
disciplina, in modo organico, 
una certa materia. 

In questo momento parti
colare, mentre è in corso una 
istruttoria penale a Milano 
per la ricostituzione del par
tito fascista, la sentenza della 
Corte Costituzionale acquista 
un rilievo e una ' 
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